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Gli allevatori ricevuti dal sindaco di Isola Capo Rizzuto; sotto, gli effetti della Lingua blu sulle pecore

di GIACINTO CARVELLI

ISOLA CAPO RIZZUTO -
«Noi non ce la facciamo più;
abbiamo le mani legate. Non
sappiamo più come compor-
tarci e dove dobbiamo rivol-
gerci. Almeno abbiamo biso-
gno di risposte, di qualcuno
che venga a dirci “non vi
preoccupate, non siete soli”.
A noi basta pure questo. Il
comune di Isola Capo Rizzu-
to si è messo a nostra com-
pleta disposizione, ma non
basta. Abbiamo avuto la sic-
cità, abbiamo pecore morte,
pecore che stanno partoren-
do, ma alla fine non stiamo
facendo niente. Dateci una
mano. Uniamoci, una volta
per tutte, uniamoci toglien-
do gli aspetti politici, unia-
mo quando c’è una cosa ne-
cessaria, e, naturalmente,
non solo per le pecore ma an-
che per tutte le altre cose».
Queste le parole di Rosario
Cosentino, uno degli alleva-
tori di Isola Capo Rizzuto
che ieri mattina hanno effet-
tuato un sit-in di protesta,
ma pacifico, davanti alla se-
de del Comune isolitano per
l’emergenza che stanno vi-
vendo per la lingua blu.

Gli fa eco il fratello, Save-
rio Cosentino, che sottoli-
nea: «Siamo finiti proprio
per terra con le pecore; non
le possiamo neanche portare
al pascolo, perché non rie-
scono neanche ad uscire più.
Il mangiare dentro è finito,
perché con la siccità abbia-
mo avuto poco fieno. E le
stiamo tenendo dentro per-
ché anche se le togliamo fuo-
ri, quelle che sono ancora un
po’ più sane camminano; le
altre, invece, le lasciamo nei
terreni e poi le dobbiamo an-
dare a prendere per portarle
all’ovile».

A suo dire, tra gli inter-
venti più urgenti c’è proprio
quello di assicurare da man-
giare ai capi, perché ribadi-
sce «non riusciamo più a
mantenerle neanche dentro
e non possono uscire. Non
riescono a uscire perché so-
no deboli».

Un po’ più fatalista un al-
tro allevatore presente al sit-
in, Giuseppe Capicchiano:
«È una strage. A me sono
morte 100 pecore, ed altre

100 a mio fratello. Partori-
scono e muoiono, anche gli
agnelli. Non sappiamo più
cosa fare. Secondo me non fi-
nirà bene perché sembra che
nessuno ci
vuole aiuta-
re».

Le richie-
ste degli alle-
vatori ri-
guardano in-
terventi ur-
genti per la
vaccinazione e la profilassi
degli animali colpiti dall’epi -
demia; il sostegno e mante-
nimento per il nutrimento
degli animali: «Chiediamo

misure immediate per ga-
rantire un’alimentazione
adeguata al bestiame».

Ed ancora, il riconosci-
mento del mancato reddito

con indenniz-
zi per il danno
economico
causato dalla
perdita di ani-
mali; finan-
ziamenti per
favorire il ri-
popolamento

degli allevamenti e l’inter -
vento della Protezione civile
regionale per un coordina-
mento efficace della gestio-
ne dell’emergenza sanitaria

e un supporto operativo alle
aziende.

Con gli allevatori, ieri
mattina, c’era il sindaco di
Isola Capo Rizzuto, Maria
Grazia Vittimberga, che li
ha ricevuti nella sala consi-
liare del comune ed ha da lo-
ro ricevuto le rivendicazioni
da esporre alle autorità com-
petenti.

«Abbiamo un’interlocu -
zione quotidiana – ha detto
la prima cittadina - con l’as -
sessore regionale Gianluca
Gallo, col presidente della
Provincia Sergio Ferrari e
col commissario dell’Asp,
Brambilla. In particolare il
presidente della Provincia si
sta facendo carico della pro-
blematica a livello provincia-
le e l’assessore Gallo a livello
regionale. L’obiettivo è co-
mune: dare risposte imme-
diate e concrete agli allevato-
ri ed ognuno, ai diversi livel-
li, sta facendo il massimo».

La Vittimberga ha ricor-
dato che la Regione ha già
dato le prime risposte attra-
verso l’emissione del decreto
regionale che prevede lo
stanziamento di 5 milioni di
euro per gli allevatori colpiti
da tubercolosi bovina.
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ISOLA CAPO RIZZUTO La richiesta: interventi urgenti per la vaccinazione e la profilassi

Lingua blu, gli allevatori: lasciati soli
Lo sfogo: «Abbiamo avuto la siccità, abbiamo pecore morte, le istituzioni ci aiutino»

Arpacal: nel 2024
temperature più alte

e piogge scarse

Da inizio anno anomalie
nelle temperature. Dati
contenuti nel rapporto
Apacal sulla “Valutazio -
ne delle anomalie mensili
di pioggia e temperatura
da gennaio ad agosto
2024”. “Il periodo estre-
mamente siccitoso e con
temperature al di sopra
della media che sta attra-
versando la nostra regio-
ne - si legge in
premessa - sta
assumendo
carattere di
persistenza:
nel rapporto
meteoclimati -
co relativo al
2023 è stata
ampiamente
evidenziata
l’importanza delle ano-
malie di precipitazione e
di temperaura rispetto al
trentennio di riferimento
più recente (1991-2020),
soprattutto nell’ultimo
semestre”.

Il report mostra le map-
pe di anomalia mensile,
evidenziando “una certa
variabilità sul territorio
regionale, con valori no-
tevolmente più marcati
sulla zona ionica”. Emer-
ge che “a parte il mese di

luglio, dove sono state re-
gistrate precipitazioni
pari al 150% di quelle me-
die e febbraio dove il dato
medio regionale risulta
in linea con quello stori-
co, negli altri mesi le pre-
cipitazioni risultano mol-
to al di sotto della media
storica”.

Per valutare l’anomalia
termica mensile è stata

considerata
la differenza
tra la tempe-
ratura media

mensile e la
temperatura
normale
mensile del
trentennio.
Anche in que-
sto caso le ta-

belle sono d’ausilio, se ne
ricava che “che per tutti i
mesi del 2024 la tempera-
tura media regionale ha
superato quella normale:
particolarmente preoccu-
pante il dato di febbraio,
giugno e luglio, quando
le temperature medie re-
gistrate hanno superato
di oltre 2 gradi i valori
normali”. Rispetto alla
media storica registrati a
febbraio +2,48, a giugno
+2,32, a luglio +2,43.

A febbraio
giugno e luglio

aumento di oltre
due gradi

Calabria

Sit-in pacifico
Ricevuti nella
sala consiliare
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